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BRUXELLES

CHIARA DE FELICE

■Dopo  un  anno  di  pro-
fonda  recessione  l'economia  
dell'Unione europea comincia a 
vedere la luce alla fine del tun-
nel. Se nel breve termine l'inver-
no sarà ancora difficile, le cam-
pagne vaccinali in corso hanno 
schiarito l'orizzonte dalla prima-
vera in poi. E i livelli di crescita 
pre-pandemia potrebbero torna-
re prima del previsto, già a metà 
2022. Ma non per tutti: la ripre-
sa è disomogenea e uno su quat-
tro non ce la farà da solo. L'Italia 

è  tra  questi,  secondo  le  nuove  
previsioni  economiche  della  
Commissione Ue. Ma a cambia-
re lo scenario potrebbe interve-
nire il Recovery fund: secondo le 
stime pubblicate ieri, è in grado 
di dare un'accelerazione alla ri-
presa fino a 3,5 punti. Dopo un 
2020 chiuso meglio del previsto, 
Bruxelles ha dovuto rivedere le 
stime pubblicate in autunno. Il 
Pil del 2021 e 2022 nella zona eu-
ro salirà al +3,8% (e nella Ue a 
+3,7% e +3,9%), grazie all'avvio 
dei  programmi di  vaccinazione 
che «danno motivo per un cauto 
ottimismo».

Ci si attende quindi di tornare 
ai  livelli  pre-pandemia  «prima  
di  quanto  previsto  dalle  stime  
dell'autunno»,  soprattutto  gra-
zie ad uno slancio più forte nella 
seconda  metà  del  2021  e  nel  
2022. I rischi, anche se restano 
comunque alti, sono «più bilan-
ciati», perché si sono materializ-
zate condizioni favorevoli come, 
ad esempio, l'allentamento delle 
tensioni geopolitiche e quindi il 
rischio  di  guerre  commerciali.  
In Italia, dove lo spread tra Btp e 
Bund prosegue la sua discesa e il 
rendimento del decennale tocca 
nuovi minimi (0,46%), la situa-
zione resta però in chiaroscuro 
per il momento. Il Pil 2020, crol-
lato meno del previsto a -8,8%, 
crescerà  del  3,4%  nel  2021  «a  
causa  del  riporto  negativo  del  
quarto trimestre 2020 e la par-
tenza  debole  di  quest'anno».  
Passo  simile  nel  2022  (3,5%),  
«sulla base dello slancio guada-
gnato  nella  seconda  metà  

dell'anno e della continua ripre-
sa del settore servizi». Non è più 
il dato peggiore dell'Unione eu-
ropea,  perché  la  pandemia  ha  
avuto effetti molto diversi sulle 
27 economie. La Commissione, 
però, sottolinea che il Pil italia-
no  «non  tornerà  ai  livelli  del  
2019 entro il 2022». 

A meno che il  Recovery non 
cambi lo scenario. Bruxelles, in-
fatti, precisa che le stime non in-
cludono le misure del Next Ge-
neration EU che, una volta ope-
rativo, avrà un «considerevole» 
effetto di rialzo sulla crescita. 

Per il commissario all'econo-
mia  Paolo  Gentiloni,  l'effetto  
per i Paesi con un Pil pro-capite 
sotto la media Ue, sarà anche più 
alto, e va stimato tra i 3-3,5 punti 
percentuali. La stima fatta fino-
ra  nel  piano  italiano  (0,6-0,7  
punti,  ha  ricordato  Gentiloni),  
potrebbe  quindi  essere  bassa.  
Con il Recovery «siamo di fronte 
a  una  potenzialità  di  crescita  
molto importante, quindi è fon-
damentale che il governo che si 
formerà vada nella direzione giu-
sta. Ho piena fiducia che l'espe-
rienza, le idee e le capacità del 
presidente del Consiglio incari-
cato possano dare un contributo 
a un governo efficiente ed euro-
peista», ha sottolineato. Il lavo-
ro sulla bozza di piano presenta-
ta dall'Italia si è fermato a causa 
della crisi di governo. Quindi an-
che  se  le  prime  bozze  «vanno  
nella direzione auspicata», biso-
gna riprendere il confronto per-
ché «ci sono diversi punti su cui 
bisogna lavorare».

■ Dopo un 2020 
chiuso meglio 
del previsto, 
Bruxelles ha rivisto 
le stime di autunno

■ Uno su quattro
non ce la farà 
da solo. E il nostro 
Paese è tra quelli
in difficoltà

MILANO

■L'udienza  conclusiva  
del  procedimento  civile  per  la  
causa da circa tre miliardi inten-
tata  da  Mediaset  e  Fininvest  
contro Vivendi, nata dal manca-
to acquisto di Premium, ha dato 
l'esito atteso: i giudici si sono ri-
servati una decisione, per la qua-
le hanno fino a due mesi di tem-
po,  che  potrebbero  anche  au-
mentare se sceglieranno di avva-
lersi  della  consulenza di uno o  
più periti per quantificare l'even-

tuale danno. Davanti al collegio 
composto dal presidente Angelo 
Mambriani e dai giudici Daniela 
Marconi e Amina Simonetti, i le-
gali del Biscione hanno chiesto 
la riunificazione di tutte le cause 
civili (e quindi sostanzialmente 
di riaprire l'istruttoria) visti gli 
sviluppi  penali  della  vicenda  
che,  secondo  loro,  potrebbero  
cambiare  la  prospettiva  degli  
eventi. Richiesta anche la nomi-
na di un perito indipendente per 
valutare concretamente il risar-

cimento del danno, con Vivendi 
che, secondo quanto si appren-
de, si è opposta alla nomina del 
Ctu ma non alla sostanziale riu-
nificazione delle  cause.  Se  così
sarà, l'impressione è che i con-
tendenti  vogliano  tra  l'altro
prendere  tempo,  con  le  future
relazioni tra le parti dettate an-
che da altre vicende.

In primo luogo l'inchiesta pe-
nale  per  la  scalata  al  Biscione
per la quale sono indagati i verti-
ci del gruppo francese, che entro 
inizio marzo dovrebbero far per-
venire una memoria ai pm mila-
nesi.  E  poi  il  procedimento
dell'Antitrust  avviato  dopo  l'e-
mendamento  detto  «salva  Me-
diaset», contestato da Vivendi. 

ROMA

■Conti in rosso, mercato 
globale  dell'acciaio  in  ripresa,  
ma in Italia resta un clima di at-
tesa.  ArcelorMittal  chiude  il  
2020 con una perdita di 0,7 mi-
liardi di dollari (in miglioramen-
to rispetto al 2019) e un cambio 
della guardia da Lakshmi Mittal, 
fondatore del colosso dell'accia-
io indiano, al figlio Aditya Mit-
tal.

Le  vendite  sono  scese  del  
24,6% sul 2019 a causa dell'im-
patto del Covid sulle minori for-
niture e il calo dei prezzi dell'ac-

ciaio nel corso del 2020, ma que-
st'anno il mercato si potrebbe ri-
prendere, visto l'aumento della 
domanda  globale  dell'acciaio  e  
dei  prezzi delle materie prime,  
tornati da inizio 2021 ai massimi 
degli  ultimi  dieci  anni.  Segnali  
positivi che riaccendono le spe-
ranze in Italia, dove la multina-
zionale ha previsto di aumenta-

re  a  5  milioni  di  tonnellate  la  
produzione di quest'anno. 

Intanto si scalda la situazione 
a Taranto, dove il destino dell'ex 
Ilva, il più grande impianto side-
rurgico d'Europa, sembra atten-
dere la nascita del nuovo gover-
no. Un rallentamento, dopo l'ac-
cordo  faticosamente  raggiunto  
tra  Invitalia  e  Am  InvestCo  lo  
scorso 10 dicembre, che sancisce 
l'ingresso dello Stato nell'accia-
ieria,  e  il  via libera della Com-
missione europea del 29 genna-
io per costituire la nuova società 
al 50% tra ArcelorMittal Italia e 
Invitalia, che porta in dote 400 
milioni di euro.

È attesa la firma sul decreto 
del Mef che dovrebbe sbloccare i 
fondi per la partecipazione di In-
vitalia.  Cambiando la compagi-
ne governativa potrebbero cam-
biare strategie e indicazioni sul-
la composizione del cda: per la 
presidenza indiscrezioni indica-
vano il nome di Stefano Cao, nu-
mero uno di Saipem. Sicuramen-
te si tratta di una questione che 
il premier incaricato Mario Dra-
ghi dovrà affrontare tra le prime 
dopo il suo insediamento.

I sindacati  sono  già  in allar-
me.

ArcelorMittal chiude
l’anno in zona rossa
Cambiano i vertici
Ex Ilva attende governo
Alla guida del colosso dell’acciaio

come ceo il figlio di Lakshmi

Perdita di 0,7 miliardi di dollari,

ma dato migliore rispetto al 2019

MILANO

■La nascita di un colosso 
internazionale dei pagamenti di-
gitali a base tutta italiana è più 
vicino. È stato infatti sottoscrit-
to l'accordo definitivo alla fusio-
ne per incorporazione di Sia in 
Nexi,  con  l'approvazione  dei  
Cda di Cassa depositi e prestiti, 
Cdp Equity,  Mercury Uk, Sia e 
Nexi stessa. Parte così l'iter tec-
nico, compresa l'attesa dei via li-
bera delle Autorità competenti, 
come l'Antitrust. 

L'operazione, in linea col me-
morandum  of  understanding  

dello scorso 5  ottobre,  prelude  
alla creazione di una paytech da 
oltre 15 miliardi di euro di capi-
talizzazione,  capace  di  contare  
(guardando  al  proforma  2019)  
su 2,9 miliardi  di  ricavi e a  un 
Ebitda di 1,5 miliardi. Un gigan-
te tutto  italiano,  vista  innanzi-
tutto la quota prevista intorno al 
25% di Cdp Equity, oltre a quella 

del 7% di Intesa Sanpaolo. «Cdp 
Equity - ha sottolineato Pierpao-
lo Di Stefano, Chief Investment 
Officer di Cdp e amministratore 
delegato di Cdp Equity - resterà 
azionista  di  riferimento  della
nuova  realtà,  contribuendo  al
processo di transizione digitale, 
a  beneficio  della  competitività
anche del tessuto produttivo ita-
liano, che sconta ancora un si-
gnificativo  divario  rispetto  agli
altri paesi europei. L'operazione 
- ha aggiunto - ha valenza siste-
mica per il nostro Paese, accele-
rando il processo di modernizza-
zione, miglioramento della tra-
sparenza  e  sicurezza  per  tutto
l'ecosistema dei pagamenti digi-
tali». Di più: la prospettiva è di 
una governance ancora in mano 
a  CdpE  anche  con  l'ulteriore
operazione in programma, cioè 
la fusione sempre per incorpora-
zione della danese Nets in Nexi, 
pur con le due quote di CdpE e di 
Intesa che scenderebbero rispet-
tivamente al 17% e al 5%.

Nexi  ha  chiuso  i  conti  2020
con  un  Ebitda  a  601,4  milioni
(+2,5%) e  un  Ebitda  Margin al
58% (+3%). Sia ha terminato con 
ricavi a 748 milioni (+2%) in ac-
celerazione nel IV trimestre.

Stime Ue. Dopo un anno segnato da profonda recessione

l’Europa comincia a vedere la luce alla fine del tunnel

Gentiloni: «Ok la prima bozza ma tanti punti su cui lavorare»

Mediaset contro Vivendi
Tempi lunghi in tribunale

L’ad di Nexi Paolo Bertoluzzo ANSA

Il Pil pre-pandemia
tornerà nel 2022
Ma serve il Recovery

■ Già a metà 2022
si intravedono
miglioramenti
ma non per tutti.
La ripresa è diversa

La sede ArcelorMittal a Taranto

Fusione Nexi-Sia 
l’accordo è definitivo
Ora l’obiettivo Nets 
Il colosso dei pagamenti
Cdp Equity azionista di riferimento

I conti tengono malgrado Covid

Una paytech da oltre 15 miliardi 

di euro di capitalizzazione
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LECCO

MARIA G. DELLA VECCHIA

«Fra gennaio e feb-
braio di quest’anno abbiamo
firmato una decina di richie-
ste di cassa integrazione, solo
sei mesi fa ne avevamo firmate
500. Quindi la situazione del-
l’edilizia in provincia di Lecco
è migliorata, con numeri che
per quanto riguarda ammor-
tizzatori sociali e ore lavorate
riflettono una ripresa. Oggi
non mancano imprese edili
che cercano muratori, carpen-
tieri e profili professionali di
un certo livello. Ma è un mo-
mento ancora delicato, c’è an-
cora bisogno di un prolunga-
mento del divieto di licenzia-
mento unito ad ammortizza-
tori sociali». Ad affermarlo è
Ivan Altomare, responsabile
territoriale per la provincia di
Lecco della Feneal Uil Alta
Lombardia, in occasione della
diffusione in questi giorni dei
nuovi dati di Cassa Edile su
ammortizzatori sociali e ore
lavorate nelle imprese edili di
Lecco, Sondrio e Como.

Il sindacato ricorda che nel

«Edilizia in ripresa
E ora le opportunità
andranno sfruttate»
Il punto. L’analisi di Altomare, responsabile territoriale 

per la provincia di Lecco della Feneal Uil Alta Lombardia

«Superbonus e Olimpiadi 2026 occasioni da cavalcare»

dato medio fra Lecco e Son-
drio, con il lockdown in aprile
si era verificata un’esplosione
delle ore di cassa integrazione
(408.766 ore) e una diminu-
zione, quasi un azzeramento,
delle ore lavorate 49.596.

Il dettaglio lecchese (arti-
colo a lato) mostra un anda-
mento analogo con segnali po-
sitivi che per essere sviluppati
«ora necessitano - afferma
sempre lo stesso Altomare - di
una buona gestione delle op-
portunità del superbonus al
100% sulle ristrutturazioni, a
dire il vero difficile nell’attua-
zione, e delle Olimpiadi 2026,
per le quali ci aspettiamo che
una buona amministrazione
rilanci con forza l’edilizia e
tutto ciò che vi è collegato».

«Benefici anche per le imprese»

Un’altra occasione di rilancio
è attesa anche dai lavori per la
valorizzazione delle aree ru-
rali e delle periferie (Pnnr-
Piano nazionale per la ripresa
e la resilienza), «ad oggi però
solo abbozzati», sottolinea Al-
tomare.

Ora Feneal Uil chiede che
ammortizzatori sociali e bloc-
co dei licenziamenti siano
prorogati «perché oggi nessu-
no può credere che a quella da-
ta terminino gli effetti della
crisi. Tuttavia è necessario
che nel meccanismo fra blocco
e ammortizzatori anche le im-
prese abbiano benefici, e pro-

prio l’utilizzo intensivo di cas-
sa integrazione ha permesso
loro di contenere i costi e di
mantenere in organico tutte le
professionalità di cui ora tor-
nano ad avere bisogno».

La “cartella”

A ciò si è aggiunto per i lavora-
tori un beneficio che ha dato
sollievo nei mesi più difficili.

Con un accordo nazionale
del marzo scorso, le parti so-
ciali nazionali hanno siglato
un accordo per il pagamento
anticipato a fine aprile in via
straordinaria del trattamento
economico per ferie (la cosid-
detta “cartella” che in tempi
normali viene pagata a luglio).

L’hanno avuta anche i lavo-
ratori lecchesi e ciò è stato
possibile grazie a un accanto-
namento in Cassa Edile opera-
to fra ottobre e dicembre 2019.

«Siamo riusciti a pagare tre
mesi della cartella di luglio -
puntualizza Altomare –, così
chi ha avuto ritardi nel riscuo-
tere la cassa integrazione dal-
l’Inps ha in parte attutito il
colpo. In definitiva, gli am-
mortizzatori hanno determi-
nato una tenuta di tutto il si-
stema dell’edilizia». 

«E anche per quanto riguar-
da il nostro ruolo - conclude
Altomare - ricordo che da
tempo stiamo facendo un in-
tervento che è prima sociale
che strettamente sindacale».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «C’è però
ancora bisogno 
di prolungare 
il divieto 
di licenziamento»

Gli ultimi dati diffusi dalla Feneal 

Uil sul settore edile indicano un 

inizio 2021 in «sostanziale ripre-

sa», con aumento di ore lavorate e 

diminuzione della cassa integra-

zione in gennaio e febbraio. 

Dopo lo tsunami della pandemia 

che nella primavera del 2020 ha 

fermato cantieri e lavoro, in segui-

to settore si è lentamente ripreso 

con i primi segnali positivi che 

tornavano a segnare un aumento 

di ore lavorate e un calo di richie-

ste di ammortizzatori sociali, 

seppure per tutto l’anno il confron-

to dei dati con l’anno precedente 

continua a vedere il 2020 in forte 

calo con la sola eccezione dei mesi 

di agosto e di novembre, dove con 

un’impennata il numero di ore 

lavorate è persino superiore 

rispetto a quello degli stessi due 

mesi del 2019.

Nell’elaborazione della Feneal Uil 

Alta Lombardia sulla base dati di 

Cassa Edile, per Lecco le ore lavo-

rate nel mese di agosto 2019 sono 

state 183.737, mentre nello stesso 

mese del 2020 se ne sono registra-

te 208.638, quindi quasi 25mila ore

in più. Stesso andamento a novem-

bre, che nel 2019 segnava 309.455 

ore e nel 2020 333.360, con una 

differenza positiva di 23.905 ore.

Altri segni positivi dopo il 

lockdown di marzo, seppure molto 

più contenuti, si trovano nei mesi 

di giugno (+813 ore) e settembre 

(+2.862), salvo precipitare di 

nuovo in un pesante segno negati-

vo in ottobre (-27.786 ore rispetto 

a ottobre 2019) e, di nuovo, dopo la 

parentesi positiva di novembre, 

un altro segno “meno” in dicembre 

ma più contenuto, con 3.683 ore 

lavorate in meno rispetto a dicem-

bre 2019.

A fine 2020 resta complessiva-

mente un bilancio pesante seppu-

re in un quadro di ripresa ora in 

corso: le ore lavorate sono state 

infatti 3.201.233, cioè 469.523 in 

meno rispetto al 2020.

La cassa integrazione 2020 segna 

629.884 ore contro le 50.492 del 

2019, in una sproporzione che è un 

evidente effetto dei fermi per le 

misure di prevenzione e le difficol-

tà imposte dal Covid.M.DEL.

Feneal Uil chiede che ammortizzatori sociali e blocco dei licenziamenti siano prorogati 

Gli ultimi dati del settore

Incremento delle ore lavorate
Ammortizzatori, richieste giù

mente importante: possiamo 
così contribuire concretamen-
te, attraverso la sensibilizzazio-
ne dei condomini, ad un uso 
della risorsa acqua sempre più 
attento e sostenibile».

La scorsa estate, a conferma
del ruolo che l’associazione 
vuole avere anche in tema di so-
stenibilità e rispetto dell’am-
biente, Anaci Lecco ha rinnova-
to anche la propria collabora-
zione con Silea nell’ottica di mi-
gliorare e ottimizzare la raccol-
ta differenziata nei condomini 
di Lecco e provincia. 

Nell’occasione, le parti han-
no discusso tra l’altro delle mo-
dalità attraverso cui promuove-
re comportamenti sempre più 
virtuosi da parte dei cittadini.
C.Doz.

porto di vera e propria partner-
ship con l’obiettivo di informa-
re tempestivamente i cittadini 
sulle novità che attengono il te-
ma dell’acqua e ottenere dati 
importanti per il lavoro di map-
patura connesso al nuovo siste-
ma di tariffazione pro-capite».

La proroga dell’intesa è stata
salutata favorevolmente anche 
dal presidente di Anaci Lecco, 
Marco Bandini. 

«Siamo orgogliosi di poter
rappresentare per Lario Reti 
Holding un interlocutore privi-
legiato, in considerazione del-
l’elevato numero di nuclei fami-
liari che, attraverso i nostri 
iscritti, amministriamo - ha ag-
giunto -. Collaborare con Lario 
Reti Holding riveste per noi un 
compito istituzionale estrema-

gonisti da un lato la società lec-
chese e dall’altro il centinaio di 
amministratori di condominio 
e, di riflesso, tutti i cittadini che
risiedono in contesti condomi-
niali nell’ambito provinciale.

«Poter raggiungere in modo
puntuale un numero elevato di 
nuclei familiari è tra gli obietti-
vi di Lario Reti Holding - ha evi-
denziato il direttore generale 
della società, Vincenzo Lom-
bardo -. Con Anaci in questi an-
ni abbiamo sviluppato un rap-

Lario Reti Holding e Anaci
(Associazione nazionale ammi-
nistratori condominiali e im-
mobiliari) Lecco hanno deciso 
di portare avanti anche per il 
prossimo anno la collaborazio-
ne che hanno instaurato ormai 
due anni fa e che ha permesso 
alla società di godere di un ca-
nale privilegiato per diffondere
notizie e comunicazioni. 

Nei giorni scorsi, i due sog-
getti hanno dunque rinnovato 
la convenzione che avrà prota-

L’accordo
Avanti anche il prossimo anno 

la collaborazione 

che hanno instaurato 

ormai due anni fa 

Un asse tra il gestore 
del ciclo integrato delle acque e
gli amministratori di condomi-
nio lecchesi per raggiungere 
con le informazioni relative al 
servizio idrico il più alto nume-
ro possibile di cittadini. 

Lario Reti e “condomini”
Rinnovata la convenzione

Marco Bandini dell’Anaci Lecco

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 357411 Fax 0341 368547
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mettere a punto strategie e ma-
teriali alternativi all’utilizzo del-
la plastica. Nel complesso, il pro-
getto avrà un costo di 130mila 
euro, coperti per due terzi da 
Fondazione Cariplo (che ha fi-
nanziato 85mila euro attraverso
un proprio specifico bando) e 
per il resto dai soggetti promo-
tori, con una partecipazione an-
che di Silea. 

«Per la prima volta un model-
lo interviene direttamente nelle
aziende e tratta il nodo del mate-
riale plastico monouso utilizza-
to nei loro processi produttivi, 
per individuare alternative da 
introdurre - ha evidenziato Wol-
fango Pirelli, segretario di Am-
biente e Lavoro, associazione 
nata circa 40 anni fa dopo il disa-
stro dell’Icmesa di Seveso e che 
si occupa di salute e sicurezza –. 
Il carattere innovativo della no-
stra proposta è stato premiato 
dalla stessa Fondazione Cariplo:
su 23 progetti partecipanti al 
bando ne sono stati accolti 13; il 
nostro è arrivato terzo». 

A caratterizzare il “Plastic
New Deal”, dunque, contenuti e 

Plastica monouso da ridurre: ora si fa
Il progetto. Si chiama “Plastic New Deal” e si propone un duplice obiettivo particolarmente ambizioso e importante

Diminuire i rifiuti del 10% in quattro aziende e del 25% in seno a 631 famiglie. C’è il contributo di due istituti del Cnr

Progetto pilota Tra impresa e ambiente

questo non vuole essere un me-
ro slogan, quanto una prospetti-
va di impegno effettivo e concre-
to che porti con sé la possibilità 
di modificare comportamenti 
quotidiani di diversi soggetti, 
dalle aziende alle famiglie - è in-
tervenuto il sindaco di Osnago, 
Paolo Brivio -. Un piccolo Co-
mune come il nostro può pro-
porsi il grande obiettivo di ri-
durre l’uso della plastica, ma 
non può raggiungerlo senza il 
concorso di una pluralità di sog-
getti come quella che ha dato vi-
ta a questa rete. Noi stavamo già
ragionando su un regolamento 
comunale “Plastic free”, ma ab-
biamo frenato quel processo, 
convinti che l’esperienza che 
andiamo ad avviare potrà dare 
benefici importanti».
C.Doz.

8 tipi di plastiche e 8 diversi colo-
ri, per riutilizzare la maggior 
quantità possibile di quanto 
conferito con il sacco viola». 

Il ruolo di Seruso sarà anche
un altro: «La nostra controllata 
misura quanta plastica viene ri-
ciclata e quanta finisce invece al-
l’incenerimento (circa il 40%): 
questo è un dato chiave per valu-
tare l’andamento del progetto».

In campo anche il Parco di
Montevecchia e della Valle del 
Curone. «Noi non produciamo 
grandi quantità di plastica - ha 
detto il presidente Marco Mol-
gora -, ma vogliamo fare la no-
stra parte nella riduzione del-
l’impatto ambientale delle no-
stre attività».
C.Doz.

OSNAGO

CHRISTIAN DOZIO

Ridurre l’utilizzo di 
plastica monouso e i conseguen-
ti rifiuti del 10% in quattro 
aziende e del 25% in seno a 631 
famiglie, con il contributo in ter-
mini di ricerca scientifica di due 
istituti del Cnr. È un duplice 
obiettivo particolarmente am-
bizioso e importante quello che 
si è posto il progetto Plastic New
Deal, promosso dall’associazio-
ne Ambiente e Lavoro, Legam-
biente Lombardia e Comune di 
Osnago e capace di ottenere la 
partecipazione di diversi tra 
soggetti pubblici (tra gli altri i 
Comuni di Lomagna, Cernusco, 
Montevecchia, Verderio, Pader-
no, Robbiate e Oggiono, Silea, 
Seruso e Lario Reti Holding) e 
aziende della Brianza lecchese. 

Il costo è di 130mila euro

La presenza di queste ultime, in 
particolare, ha un’importanza 
specifica per l’impegno che nei 
prossimi 18 mesi le vedrà prota-
goniste nel percorso per ridurre 
l’uso di imballaggi e materie pla-
stiche in tutti i loro processi pro-
duttivi, di approvvigionamento 
e di stoccaggio. 

Sono, nel dettaglio, Top Glass
di Osnago, Calvi di Merate, No-
vatex di Oggiono e Novacart di 
Garbagnate Monastero, che 
apriranno i loro cancelli a esper-
ti e ricercatori, chiamati a stu-
diarne ogni meccanismo per Nei prossimi 18 mesi aziende protagoniste nel percorso per ridurre l’uso di imballaggi e materie plastiche

protagonisti, con quattro azien-
de che operano in settori merce-
ologici diversi e che hanno mo-
strato grande attenzione e sen-
sibilità a questo tema. Tra l’altro,
agevoleranno l’approccio ai loro
stessi dipendenti, per estendere
l’efficacia di questo percorso. 

Attività commerciali

«Attraverso le Rsu aziendali - ha
aggiunto Marzio Marzorati, 
presidente del Parco regionale 
Nord Milano, in rappresentanza
di Legambiente Lombardia - po-
tremo coinvolgere anche i loro 
lavoratori, per un totale di 631 
famiglie complessive sul terri-
torio della Brianza lecchese, 
analizzando le abitudini di un 
campione volontario di trenta 
nuclei familiari e procedendo 
quindi con formazione e trai-
ning basato su attività varie. A 
spingerci non è un’ideologia an-
tiplastica, ma la consapevolezza 
che serva ridurre il ricorso al 
monouso, la cui vita termina in 
pochi minuti. Del resto, questo 
significa anche fare una scelta 
economicamente vantaggiosa».

Del progetto fanno parte an-
che attività commerciali (nella 
fattispecie “Peccati golosi”), 
esponenti di un settore dove le 
risultanze del progetto potran-
no essere replicate. L’obiettivo, 
infatti, è individuare soluzioni 
che possano essere applicate in 
modo estensivo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Partecipano
soggetti pubblici
e aziende
della Brianza
lecchese

E nella nuova alleanza Silea e Seruso attori protagonisti
Tra gli attori di questa 

nuova alleanza ci sono anche Si-
lea e Seruso (società controllata 
dalla stessa società di Valmadre-
ra), che si occupano in modo 
specifico di raccolta differenzia-
ta e selezione dei materiali da in-
viare al recupero. 

«Questo è un progetto che in-
veste in pieno il nostro core bu-
siness e i nostri obiettivi, consi-
derato che uno dei traguardi che
ci prefiggiamo di raggiungere è 
la diminuzione totale dei rifiuti 
prodotti in generale, ma soprat-
tutto aumentare la quota rici-
clabile - ha commentato il presi-

dente di Silea, Domenico Salva-
dore -. Un risultato, questo, che 
contiamo di ottenere anche at-
traverso la misurazione pun-
tuale, con il famoso sacco rosso 
che introdurremo su tutto il ter-
ritorio provinciale tra quest’an-
no e l’anno prossimo».

Il nuovo sistema per il rifiuto
indifferenziato è stato introdot-
to lo scorso ottobre in sei paesi 
lecchesi: Colle Brianza, Dolza-
go, Ello, La Valletta, Oggiono e 
Santa Maria Hoè. Il sacco rosso, 
introdotto in sostituzione del 
sacco trasparente sin qui utiliz-
zato, è dotato di un codice iden-

tificativo elettronico che collega
ogni sacco all’utenza, permet-
tendo di conteggiarne automa-
ticamente i conferimenti.

«Contiamo di raggiungere gli
stessi risultati che abbiamo avu-
to modo di riscontrare nell’Og-
gionoese, dove la percentuale di 
raccolta differenziata è balzata 
da una media pari al 71% a oltre 
l’80% - ha aggiunto Salvadore, 
che quindi si è concentrato sulla
plastica -. Silea controlla Seruso,
che ha un proprio impianto di 
selezione della plastica che, ob-
soleto, sta per essere sostituito 
con uno in grado di differenziare La raccolta differenziata rivestirà ovviamente un ruolo importante 

«Economia circolare non vuol essere solo uno slogan»
A portare il proprio 

contributo al progetto “Plastic 
New Deal, un patto territoriale 
tra imprese, enti pubblici e terzo
settore per un nuovo welfare 
ambientale” saranno anche i ri-
cercatori di due istituti del Cnr 
che hanno una sede anche a Lec-
co. Si tratta di Ipcb, specializzato
nella ricerca su polimeri, mate-
riali compositi e biomateriali, e 
di Stiima (Sistemi e tecnologie 
industriali per il manifatturiero 
avanzato), che si occuperà - al 
termine dei 18 mesi previsti - di 
valutare l’impatto ambientale 
derivante dalle nuove prassi e 
dalle soluzioni introdotte nel 
processo produttivo delle quat-

tro aziende. 
Saranno, in particolare, gli

esperti e i ricercatori dell’Ipcb a 
dare il contributo principale 
nell’individuazione delle possi-
bili alternative all’utilizzo della 
plastica negli imballaggi mo-
nouso per fini industriali, nelle 
mense e negli spazi comuni. 

L’obiettivo che il progetto si
pone è a un tempo ambizioso ma
raggiungibile: tagliare del 10% il
totale di plastica monouso uti-
lizzata annualmente da ciascu-
na azienda, stimata sulle 80 ton-
nellate, andando a studiare e poi
intervenire su ogni fase, parten-
do dall’approvvigionamento e 
finendo con lo stoccaggio in ma-

gazzino, passando naturalmen-
te attraverso la produzione. 

«La soluzione finale potrà es-
sere la sostituzione della plasti-
ca con un altro materiale, oppu-
re individuare un utilizzo di 
questo materiale che sia meno 
impattante dal punto di vista 
ambientale - ha spiegato Wol-
fango Pirelli -. Se sarà replicabile
potrà dare un contributo impor-
tante a questo argomento». 

Il tutto avrà anche un impat-
to sulle tariffe, per garantire be-
nefici alle imprese e alle famiglie
protagoniste del cambiamento. 

«La filosofia che guida questo
progetto è imperniata sul con-
cetto di economia circolare, ma La sostituzione della plastica con altro materiale è una soluzione
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L’ex cava di Cortabbio, un patrimonio inutilizzato 

PRIMALUNA

MARIO VASSENA

Torna all’asta l’area
dell’ex cava di Cortabbio di
proprietà del Comune di Pri-
maluna.

La gara si svolgerà il prossi-
mo 15 marzo con il sistema del
massimo rialzo sul prezzo ba-
se di 1 milione 114.560 euro,
con una riduzione del 10% sul-
la perizia di stima rispetto al-
l’asta di fine febbraio 2019 che
era andata deserta.

Passate le vicende dell’allu-
vione del 12 giugno 2019 che
hanno impegnato a fondo l’ap-
parato amministrativo, è arri-
vata l’ora della nuova asta.

La riduzione

«C’è stata la riduzione del
10%, come è previsto ai regola-
menti e faremo in modo di
pubblicizzare l’asta molto più
di prima, ampliando i confini.
– dice il sindaco Mauro Artu-
si – siamo fiduciosi, perché
l’area è appetibile. È a destina-

Primaluna. Il primo incanto nel 2019 era andato deserto

La base di partenza è di poco superiore al milione di euro

Artusi: «Area appetibile, l’incasso per il nuovo municipio»

zione produttiva per 7.500
metri quadrati più un’area
agricola più ampia al suo ser-
vizio. I fondi andranno impie-
gati nella ristrutturazione del-
l’ex asilo Torriani per creare il
polo degli edifici pubblici, tra-
sferendo la sede del munici-
pio. Abbiamo approvato il pro-
getto definitivo per lo stabile.
Credo che la gara possa andare
a buon fine, l’area è ben servi-
ta, essendo sulla strada pro-
vinciale. È l’ultima area indu-
striale sfruttabile».

Sull’area dove fino a novem-
bre 2017 era attiva la lavora-
zione di inerti e di produzione
di calcestruzzo ci sono un fab-
bricato di pertinenza dell’ex
impianto lavorativo che va de-
molito, un capannone artigia-
nale anch’esso da demolire ed
un terzo manufatto a destina-
zione deposito ed inoltre un
terreno di, al confine con il co-
mune di Cortenova, con ac-
cesso dalla Sp 72, nella frazio-
ne di Cortabbio.

Il Comune è tornato in pos-
sesso dell’area dopo avere
chiuso con una transazione un
lungo contenzioso con la so-
cietà “Cava di Cortabbio” che è
durato qualche anno.

Il comparto

Il comparto era stato dato pri-
ma in affitto alla società e poi
in concessione d’uso con vari
contratti, dal 1981 al 2015, e
prevedeva un canone annuo
per il Comune nella sua quali-
tà di proprietario.

A gennaio 2016, a fronte del
mancato pagamento della rata
e della scadenza del contratto,
era stata dichiarata la sua de-
cadenza che era stata impu-
gnata dalla società davanti al
Tar di Milano.

Nel 2017 c’era stata un’oc-
cupazione coattiva dell’area
da parte del Comune fino al
fallimento dichiarato a fine
novembre 2018 che ha portato
alla composizione finale della
lunga vicenda. L’ex asilo Torriani: diventerà il polo degli uffici pubblici 

gnetta, sul versante che guarda
verso i Pian dei Resinelli, for-
tunatamente non coinvolgen-
do i classici itinerari di salita. 

I bollettini di Arpa per la
giornata di oggi, complice an-
che il vento che ha battuto il
nostro territorio nelle scorse
ore, segnalano un pericolo va-
langhe marcato su tutto l’arco
alpino e prealpino. 

Particolare attenzione
quindi in vista di un fine setti-
mana di tempo bello e con
temperature in ribasso a causa
dell’aria gelida in arrivo. Per
sabato e domenica la tendenza
dovrebbe andare verso una ri-
duzione del rischio valanghe,
comunque considerato di li-
vello 2, moderato. S. Sca. 

Ballabio 
Segnalato un distacco 
di neve sul versante
che guarda
i Piani Resinelli 

Pendii instabili e ri-
schio valanghe. La nuova nevi-
cata caduta tra martedì e mer-
coledì sulle montagne lecchesi
ha nuovamente innalzato il pe-
ricolo slavine, tanto che nella
mattinata di ieri un piccolo di-
stacco è stata segnalata in Gri-

Grignetta: piccola slavina
Cresce il rischio valanghe

Segnalato un distacco di neve 

È la stessa formula per le al-
tre tre uscite successive in ca-
lendario in questo mese di
febbraio.

Domenica 14 la meta è il
Pian delle Betulle con la cima
di Olino (che si ripeterà saba-
to 27). In questo caso, la par-
tenza è fissata dall’Alpe di Pa-
glio, a Casargo. Mentre il
pranzo si terrà all’albergo Bai-
tock.

L’Alpe Giumello è invece la
ciaspolata di sabato 20 con
pranzo previsto alla Capanna
Vittoria.

L’accompagnamento delle
guide costa 30 euro (10 euro
per bambini tra gli otto ed i
quattordici anni). 
M. Vas. 

del lago di Como” che racco-
glie le adesioni. 

Domani è prevista quella ai
Piani di Artavaggio che ha già
esaurito il massimo di venti
posti a disposizione.

Per domani è stato prepara-
to un percorso facile nella na-
tura immersa nella neve con
partenza dal piazzale della fu-
nivia di Moggio e pranzo al ri-
fugio Nicola, con la possibilità
di asporto oppure di consumo
al tavolo, a prezzo convenzio-
nato.

Crandola
Il calendario delle uscite
di questo mese 
preparato dalle guide alpine
del Lario

La bella neve abbon-
dante e sempre rinvigorita
dalle nevicate, l’ultima nella
notte di martedì, favoriscono
le ciaspolate organizzate dalle
Guide alpine del Lario e delle
Grigne in collaborazione con
la rete di imprese “Montagne

Domani con le ciaspole
si sale ad Artavaggio 

della scuola (gruppo di lavo-
ro ristretto). Collabora la psi-
cologa Gloria Gandolfi della
cooperativa “Lo specchio
magico”.

Per i bambini e prevista la
formazione di gruppi che,
previo il consenso dei genito-
ri, si dedicheranno a queste
attività. “Star bene insieme”,
tra le varie finalità, si pone
anche l’obiettivo di: «Uno
screening per l’individuazio-
ne degli alunni a rischio di-
sturbi dell’apprendimento e,
per le famiglie, la possibilità
di consulenza psicopedago-
gia. 
B. Gro. 

inoltre prevista la possibilità
di fornire consulenza ai geni-
tori che ne faranno richiesta.
Altre ore verranno dedicate a
prove o a osservazioni nelle
classi con l’intervento di
un’esperta, qualora i docenti
ne segnalassero la necessità.

Gli insegnati sintetizzano
il senso del progetto in questi
termini: «Costruire un “pon-
te” comunicativo efficace tra
la scuola e le famiglie. Incon-
tri di facilitazione, narrazio-
ne e condivisione legate al-
l’esperienza del Covid-19».

I responsabili del progetto
sono Criseide Locatelli e
Francesco Riva del “Gdl”

Ballabio
Una serie di iniziative
coinvolgerà gli alunni
i maestri e i genitori
della primaria “Fantasia”

Si chiama “Star bene
insieme” il progetto didatti-
co studiato dalla scuola pri-
maria “Fantasia” di via Con-
falonieri e dall’istituto com-
prensivo “Lecco 2”. 

 Il progetto mira a suppor-
tare, soprattutto in questo
periodo di pandemia, bambi-
ni e bambine che potrebbero
manifestare sintomi relativi
a difficoltà di apprendimento
e disagio che derivano pro-
prio dai lockdown.

Avvalendosi della collabo-
razione di esperti, la scuola
ha proposto una serie di ini-
ziative che hanno avuto il be-
neplacito degli organismi
scolastici superiori. L’ammi-
nistrazione comunale ha
stanziato 3.200 euro.

Il progetto si svolge nel-
l’arco dell’anno con interven-
ti che verranno concordati
con gli insegnanti, in base al-
le problematiche riscontra-
te. Nelle classi seconde verrà
effettuato lo screening, al fi-
ne di rilevare eventuali diffi-
coltà dell’apprendimento. È

Prevenire le difficoltà a scuola
Un progetto alle elementari 

Le scuole elementari di via Confalonieri a Ballabio

Moggio 

L’ex sindaco Giusep-
pe Combi ha tagliato il tra-
guardo dei cento anni.

Molto conosciuto n paese,
ha svolto la professione di mu-
ratore ed è stato sindaco dal
1959 al 1961. 

A rendergli tutti gli onori e
tanti auguri a nome di tutto il
paese il sindaco, Andrea Cor-
ti, che, in veste ufficiale è an-
dato a casa del centenario e
della moglie per consegnargli
una targa, a titolo di ringrazia-
mento per l’impegno che ha
sempre dedicato al paese.

La piccola iniziativa si è
svolta appunto nelle mura del-
l’appartamento di Giuseppe
Combi: precauzione doverosa
e finalizzata al rispetto delle
norme imposte dalle normati-
ve anti Covid-19 per prevenire
assembramenti. B. Gro. 

Spazio per le industrie
La cava di Cortabbio
va all’asta con lo sconto

Valsassina

L’ex sindaco
Combi 
ha compiuto
cent’anni

Giuseppe Combi con il sindaco
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